
                                
  

 

  
      San Pellegrino Terme, 26 ottobre 2006 
 
 

     Egr. Sig. 
Gianluigi Scanzi 

      Sindaco di San Pellegrino Terme 
      Viale Papa Giovanni XXIII 
      24016 – SAN PELLEGRINO TERME 
       
 
 
OGGETTO: Richiesta di convocazione Consiglio Comunale 

Straordinario ai sensi dell’Art. 39 comma 2 Legge 267. 

 
 

I sottoscritti Consiglieri comunali dei Gruppi consiliari di minoranza 
“IL PONTE” e “LA FORZA DELLE IDEE”, 

 
venuti a conoscenza  

 
che, dopo una serie di incontri presso la Regione Lombardia fra 
rappresentanti del Comune di San Pellegrino Terme, della Provincia di 
Bergamo, della Regione Lombardia e del Gruppo Percassi (rispetto ai quali 
non è stata data alcuna informativa ai Gruppi di minoranza sia attraverso 
riunioni di Capigruppo o in risposta a interpellanze presentate 
sull’argomento), è imminente la sottoscrizione fra gli Enti pubblici e il 
Privato sopra citati di un Accordo di Programma; 
 

considerato  

 
che, dalle informazioni raccolte, tale accordo sembra prefigurarsi come un 
vero e proprio Piano Attuativo che va ben oltre la Variante N° 10 al Piano 
Regolatore Generale, comprendendo in un unico comparto l’area termale 
e dell’ex stabilimento Sanpellegrino, il Grand Hotel e la zona funicolare 
Aplecchio-Vetta, con pesanti modifiche nelle superfici e nelle volumetrie 
interessate dal progetto; 
 

considerato inoltre 

 
che, la complessità ed il pesante impatto urbanistico e ambientale di tale 
intervento, dovrebbe suggerire all’Amministrazione comunale la ricerca 
della più ampia condivisione possibile sul programma degli interventi che 
saranno oggetto dell’Accordo di Programma e le relative tempistiche con 



                                
  

 

le forze politiche, imprenditoriali e di categoria, oltre ad una doverosa 
informazione della popolazione rispetto a scelte che andranno a segnare 
in modo definitivo ed irreversibile i futuri sviluppi della nostra cittadina; 
 

nel ricordare 

 
che i destini futuri di San Pellegrino Terme non possono e non devono 
dipendere esclusivamente da una gestione ‘riservata’ di pochi, benché 
autorevoli, rappresentanti delle Istituzioni, ma devono vedere coinvolti gli 
Organismi deputati ad adottare precise scelte amministrative su questioni 
di pubblico interesse come quelle che riguardano lo sviluppo futuro della 
nostra cittadina; 
 

nel riaffermare e rivendicare 

 
a tal proposito il ruolo e le prerogative del Consiglio Comunale;   
 

chiedono 

 
ai sensi dell’Art. 39 della Legge 267, la convocazione di un Consiglio 
Comunale straordinario urgente per la discussione del seguente punto 
all’ordine del giorno: 
 
∗ Esame bozza di accordo di programma per la realizzazione 

degli interventi di riqualificazione e valorizzazione delle 

strutture termali di San Pellegrino Terme. 

 
dichiarano infine 

 
la loro completa e totale disponibilità ad esaminare il programma di 
interventi e le relative tempistiche prima della stipula di un accordo di 
programma che impegnerebbe il Comune in modo definitivo e senza 
possibilità di modifiche e aggiustamenti successivi, avendo sempre come 
obiettivo la salvaguardia dell’interesse pubblico all’interno di un progetto 
che preveda l’effettivo rilancio turistico e termale e la valorizzazione del 
patrimonio liberty di San Pellegrino Terme.  
 

Distinti saluti. 
 

I Consiglieri comunali 
 
Baroni Nicola Ghilardi Walter Sonzogni Raffaella Tauro Roberto 
 
………………….. ………………………. ……………………………. …………………….. 


